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Le vaccinazioni sono tra gli interventi più efficaci a disposizione della Sanità Pubblica e costituiscono uno strumento fondamentale delle attività di promozione della salute. Esse hanno permesso un indiscusso controllo di diverse malattie infettive in modo efficace e sicuro. Inoltre, la vaccinazione attuata su larga scala, secondo strategie approppriate, può consentire non solo il controllo delle malattie, ma anche la loro eliminazione o addirittura l’eradicazione dell’infezione a livello mondiale, traguardo già raggiunto per il vaiolo e ormai prossimo per la poliomielite.

L’uso del vaccino per rosolia-morbillo e parotite ha portato nei paesi industrializzati, a un netto calo di tali malattie a carattere endemico e risultati più significativi saranno sicuramente raggiunti quando almeno il 90% della popolazione infantile sarà vaccinata.

Nel 1999 in Italia veniva approvato il primo Piano Nazionale Vaccini, in esecuzione del Piano Sanitario Nazionale 1998-2000. A distanza di circa 6 anni, la Commissione Vaccini del Ministero della Salute, alla luce tanto dei cambiamenti nell’assetto istituzionale del Paese, con il trasferimento alle Regioni di sempre maggiori responsabilità nell’ambito della tutela della salute, quanto alla comparsa sul mercato di nuovi strumenti di prevenzione vaccinale sempre più sicuri ed efficaci, ha elaborato un nuovo documento che rappresenta un doveroso aggiornamento del Piano Nazionale Vaccini. I principali obiettivi di tale documento sono: mantenere elevate le coperture vaccinali per le malattie per le quali sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati; promuovere interventi di recupero per le malattie per le quali non sono ancora stati raggiunti livelli di copertura vaccinale ottimali; fornire indicazioni sui nuovi obiettivi e sull’avvio di nuove iniziative di prevenzione vaccinale in seguito alla recente disponibilità di nuovi vaccini; incrementare gli interventi di tipo strutturale, organizzativo, formativo e comunicativo necessari per consentire un’evoluzione della politica vaccinale. Particolare importanza viene data alla necessità di intraprendere un percorso culturale, sia tra gli operatori di sanità pubblica che tra la popolazione in generale, per arrivare al superamento dell’obbligo vaccinale. Tutto questo sarà possibile se si promuoveranno adeguati programmi di formazione e comunicazione.

Il Nuovo Piano Vaccini prevede inoltre l’avvio di iniziative mirate di prevenzione vaccinale, orientate alla riduzione dei casi di varicella e delle malattie invasive da pneumococco e meningococco per ridurre sempre più il rischio di malattie infettive potenzialmente letali. Tre nuovi vaccini sono stati recentemente registrati nel nostro Paese: il vaccino coniugato antimeningococcico C, il vaccino coniugato antipneumococcico eptavalente, il vaccino antivaricella ed è previsto che altri vaccini vengono registrati nei prossimi anni. Quindi oggi è possibile proteggere i bambini da varicella, dalle infezioni invasive da pneumococco e da meningite meningococcica da sierotipo C.

Nel nuovo Piano Nazionale Vaccini si parla anche di influenza. L’obiettivo a breve termine è quello di incrementare la copertura vaccnale negli ultrasessantacinquenni e soprattutto quello di aumentare la copertua vaccinale nei soggetti di qualsiasi età affetti da patologie croniche che aumentano il rischio di complicanze. Un obiettivo a medio e lungo termine potrebbe essere rappresentato dall’ampliamento della popolazione di vaccinati allo scopo sia di ridurre la circolazione interumana dei virus sia di preparare la logistica per una vaccinazione estensiva nel caso di una nuova pandemia.

Nella seconda parte del convegno saranno trattati due argomenti fondamentali per la formazione del medico di sanità pubblica, per i pediatri e per gli operatori sanitari, la promozione dei centri di medicina dei viaggi e le vaccinazioni dei soggetti a rischio in ottemperanza della Legge 626. 

I viaggi in ogni paese del mondo, ma in particolare quelli in paesi della fascia tropicale e sub-tropicale sono meta negli ultimi anni di numerosi turisti. I viaggi in questi paesi espongono a rischi infettivi non indifferenti per frequenza e talora per gravità; la maggior parte di questi rischi possono essere  ridotti in maniera sensibile con una buona preparazione del viaggio, con un comportamento ragionevole e prudente e con l'applicazione di semplici misure preventive. I centri di medicina dei viaggi forniscono le informazioni sulle misure di profilassi individuale, le vaccinazioni necessarie e la prescrizioni di farmaci utili alla prevenzione dei potenziali rischi infettivi come la malaria (es. profilassi  antimalarica, profilassi  della diarrea del viaggiatore) e non infettivi.

Con l’entrata in vigore nella Legge 626 sulla sicurezza dei lavoratori è stato introdotto il concetto di valutazione del rischio negli ambienti di lavoro. I soggetti che svolgono attività considerate a rischio devono essere informati preventivamente sulle proprie attività e mansioni e sulle norme di sicurezza personale e collettiva. Il medico competente ha il compito di accertare l’indoneità fisica  dei soggetti, di effettuare accertamenti periodici sullo stato di salute e di  procedere, se necessario, a interventi mirati di prevenzione vaccinale.

Il convegno è rivolto ai medici igienisti, ai pediatri di famiglia, consultoriali e ospedialieri, ai medici di sanità pubblica, agli infermieri ed assistenti sanitari che svolgono la loro attività in strutture che si occupano di prevenzione vaccinale e ai farmacisti al fine di accrescere le informazioni relative ai vaccini attualmente in commercio, di sensibilizzare la popolazione verso l’efficacia preventiva dei vaccini e informare sulla sicurezza di tali farmaci.

OBIETTIVI DELL’EVENTO

Il convegno ha come obiettivo generale quello di fornire notizie utili sulle implicazioni epidemiologiche e preventive delle malattie prevenibili con la vaccinazione in attuazione del nuovo calendario vaccinale.

L’obiettivo principale dell’evento è quello di aggiornare le figure professionali a cui è rivolto sulle politiche vaccinali recentemente definite in Italia dal Piano Nazionale Vaccini e dai Piani Regionali Vaccini, inseriti nei Piani Regionali della Prevenzione.

Gli obiettivi specifici, di tipo conoscitivo, possono essere ricondotti essenzialmente a:

· Conoscere la frequenza delle malattie infettive prevenibili con le vaccinazioni attraverso studi di sorveglianza epidemiologici e virologici.

· Individuare i fattori che ne determinano la frequenza con l’ausilio di dati epidemiologici.

· Valutare l’impatto sociale, sanitario ed economico di dette malattie l’utilizzando indicatori specifici.

· Descrivere i vaccini disponobili in commercio.

· Informare sull’importanza della vaccinazione come arma di prevenzione delle infezione l’importanza di introdurre nuovi vaccini nel calendario vaccinale dell’età evolutiva.

· Aumentare il livello di formazione ed informazione sull’utilizzo delle vaccinazioni.

Gli obiettivi specifici sono stati delineati in base ad una sequenza che assicura: 

la propedeuticità perché solo attraverso l’analisi di dati epidemiologici e virologici atti a valutare l’impatto delle malattie nella Società, la conoscenza delle armi preventive a disposizione, l’effettuazione di campagne vaccinali e la conoscenza dell’impatto delle vaccinazioni sulla popolazione possono essere trattati esaurientemente gli obiettivi del convegno.

la rilevanza in quanto le malattie analizzate durante il convegno hanno, come già evidenziato negli obiettivi, un notevole impatto Sociale, Sanitario ed Economico.

la coerenza formativa in quanto le figure professionali a cui è rivolto il convegno saranno specialisti di Igiene e Sanità Pubblica, medici pediatri, operatori sanitari e farmacisti coinvolti direttamente in studi di sorveglianza sia epidemiologici sia virologici, in campagne di vaccinazione e in studi atti a valutare l’impatto dell’introduzione della vaccinazione.

Lo svolgimento del Convegno risulta di importanza fondamentale per la formazione professionale delle figure professionali che si occupano di prevenzione vaccinale.

PROGRAMMA PRELIMINARE


Il Presidente del Convegno sarà il Prof. Pietro Crovari

Il Convegno sarà suddiiso in quattro sezioni:

I SESSIONE 

Moderatore: Dott.ssa Giacchino

Varicella: attualità e prospettive di vaccinazione

 Prof. Icardi

Nuovi vaccini per la prevenzione delle infezioni da rotavirus 

Dott. Ansaldi

Sviluppo di un vaccino anti papilloma virus: stato dell’arte.

Dott.ssa Di Pasquale

Al termine della sezione discussione guidata dai relatori e dal moderatore. 

II SESSIONE

Moderatore: Dott. E. Bartolini

Nuovi vaccini per la prevenzione delle meningiti: esperienze regionali e prospettive

Prof. Montomoli

Utilità dei richiami per la pertosse, nell’infanzia, adolescenza ed età adulta

 Prof. Gabutti

I vaccini antiinfluenzali: l’importanza di migliorarne l’efficacia e le strategie d’immunizzazione.

Prof.Gasparini

Introduzione dei nuovi vaccini nel calendario vaccinale dell’età evolutiva e dell’infanzia 

Dott. Durando

Al termine della sezione discussione guidata dai relatori e dal moderatore

III SESSIONE

Moderatore: Ferrando

Promozione dei centri di medicina dei viaggi. Strategie di implementazione.

Dott. Turello

Le vaccinazioni nei soggetti a rischio. Applicazione della Legge 626 (medico competente)

Prof. Bonanni

IV SESSIONE

Gruppi di lavoro:

1) Soggetti a rischio. Applicazione della 626 ( Dott. Pianigiani, Dott.ssa Panatto. Prof. Bonanni)

2) Medicina dei Viaggi: chi segue il viaggiatore?  (Dott. Gatti, Dott. Barabino, Rosselli)

3) Come gestire il piano nazionale vaccini e il piano regionale vaccini ( Dott. Zoppi, Dott.ssa Bertone, Dott. Carloni, Dott.ssa Oreste)

4) Pandemia influenzale (Prof. Crovari, Prof. Gasparini, Dott. Ansaldi)

5) Vaccini prossimi e futuribili (Prof. Gabutti, Dott. Durando. Dott. Mela)

6) Come implementare la sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive medinate i nuovi strumenti tecnologici (Prof. Icardi, Dott. Lai, Dott. Tomassi)

Plenaria con presentazione dei lavori dei gruppi.

250 partecipanti

150 medici

50 non medici

50 farmacisti

